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C’è un’evoluzione nella vicenda
della donna di 45 anni residente
a Bertinoro che a gennaio 2023
si era sottoposta al Bufalini ad
un intervento di appendicecto-
mia in laparascopia a causa di
un’appendicite acuta e aveva
scoperto, dopo due mesi di do-
lori lancinanti, che quell’appen-
dice che doveva essere rimossa
era ancora lì. A distanza di dieci
mesi dalla denuncia querela
inoltrata dalla donna alla Procu-
ra di Forlì è stata disposta una
perizia medico legale per chiari-
re quello che è successo ed
eventuali responsabilità da par-
te dei medici che hanno esegui-
to l’operazione. La paziente, in-
fatti, in seguito all’intervento
aveva accusato importanti pro-

blemi fisici che non solo eviden-
ziavano che l’appendicectomia
non aveva risolto il suo proble-
ma ma che i dolori si erano in-
tensificati. A quel punto erano
seguiti altri esami, medicazioni
(almeno una dozzina secondo
l’avvocata Chiara Rinaldi del fo-
ro di Bologna che assiste la don-
na) e altri ricoveri. Tant’è che a
fine marzo, dubbiosa sulla cura
prestatale dal Bufalini, la donna
aveva deciso di rivolgersi
all’ospedale di Forlì dove a metà
aprile i medici hanno optato per

un nuovo e più invasivo inter-
vento chirurgico, per asportare
definitivamente l’appendice.
I prelievi effettuati per l’esame
istologico della prima operazio-
ne avevano portato sul tavolo
del patologo qualcosa che dove-
va essere l’appendice ma che,
evidentemente, non lo era.
Cos’era, dunque? «Si parla di
tessuto adiposo e coaguli - dice
l’avvocata Chiara Rinaldi - non
certo dell’appendice, che è sta-
ta rinvenuta al suo posto, come
scrivono i medici nel referto. Evi-
dentemente nessun poi ha dato
un’occhiata al risultato istologi-
co a disposizione da gennaio.
Nel qual caso si sarebbero ac-
corti che non era un appendi-
ce». Giustificati, dunque i dolo-
ri, che, tuttavia, «per i sanitari
del Bufalini - aggiunge l’avvoca-
ta Rinaldi - non erano riconduci-

bili all’operazione, e infatti sono
stati diagnosticati come psico-
somatici, tant’è che le era stata
fissata anche una visita neurolo-
gica. Ma a quel punto la pazien-
te, ormai disperata, si è sottopo-
sta ad una risonanza magneti-
ca, anche su indicazione del pri-
mario dell’unità operativa del
Bufalini che l’aveva in carico. Ed
ecco la sorpresa, l’appendice
era ancora al suo posto, ma or-
mai in cancrena». Inevitabile il ri-
corso ad una diversa struttura
ospedaliera. Nel fascicolo del
pm di Forlì Laura Brunelli sono
indagati per lesioni colpose tre
medici, ossia due chirurghi che
effettuarono l’intervento e un ra-
diologo e, su richiesta della Pro-
cura, la Gip Elisabetta Giorgi, l’8
novembre conferirà l’incarico a
due specialisti, in un incidente
probatorio. Ad analizzare il caso

saranno il medico legale Aurelio
Caminiti e il chirurgo vascolare
Domenico Garcea. L’avvocata
Chiara Rinaldi, che assiste la
donna, nominerà come consu-
lenti di parte il medico legale Do-
natella Fedeli e il chirurgo Save-
rio Pianalto. Anche i difensori
degli indagati, gli avvocati Fran-
cesco Barducci, Valter Vallies e
Carlotta Mattei, potranno nomi-
nare i propri consulenti. La don-
na ha anche fatto istanza di risar-
cimento del danno all’Ausl Ro-
magna che non ha ritenuto ad
oggi di procedere in via stragiu-
diziale, prosegue dunque l’ac-
certamento tecnico preventivo
la cui prossima udienza è fissata
per il 9 di ottobre.
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Appendice operata e non rimossa
Indagati tre medici del ‘Bufalini’
Inchiesta aperta dopo la denuncia di una donna di 45 anni che a due mesi dall’intervento
soffriva ancora di dolori lancinanti: l’organo che doveva essere asportato era al suo posto in cancrena
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I prelievi effettuati?
«Solo tessuto adiposo
e coaguli». Nuovo
intervento risolutivo
a Forlì


